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Proficuo incontro tra le tre organizzazioni toscane 

Le centrali cooperative 
verso un accordo-quadro 

' I r ' ' ' ' < I i 

Deci» l'elaborazione comune di un progetto di legge regionale • Assunta la pra
tica della consultazione permanente • Ruolo qualificante nei settori dell'economia 

>.' 

Ix» rappresentanze regionali delle t re 
centrali cooperative (Associazione gene
rale cooperative italiane. Confederazione 
Cooperative Italiane, lega nazionale coo
perative e mutue) si sono riunite per 
prendere in esame le questioni relative 
alla situa/ione della cooperazione nella 
Toscana, lo stato dei rapporto tra le 
stesse centrali e fra queste ed i poteri 
pubblici. 

Dopo aver concordemente rilevato il 
significato e l'importanza del ruolo che 
può giocare la ' cooperazione nella co
struzione di una società economicamente 
e socialmente più avanzata, quale stru
mento al servizio di grandi masse di cit
tadini. lavoratori, produttori e consuma
tori, le tre Centrali hanno verificato la 
sostanziale identità di • vedute sui temi 
connessi allo sviluppo e alla affermazione 
dell'istituto cooperativo, dei valori sociali 
e<i ideali di cui esso è portatore. 

l*i cooperative toscane hanno deciso di 
Istituzionalizzare la pratica della consul
tazione permanente tra organismi dirigen
ti regionali delle tre Centrali attraverso 
riunioni ed incontri periodici "dai quali 
far nascere e progredire intese sulle po
litiche generali e settoriali per la coo
perazione in Toscana. 

Le tre centrali hanno deciso di chiedere 
unitariamente ai poteri pubblici, ed in 
primo luogo alla Regione, di stabilire con 
il movimento nel suo complesso un nuovo 
rapporto che consenta di realizzare nella 

pratica l'idea, già avanzata nelle « linee 
di programma », di fare della coopera
zione in Toscana uno e strumento di at
tuazione delle scelte e delle politiche di 
intervento in diversi settori dell'econo
mia » quali l'agricoltura, l'edilizja. la 
distribuzione, i servizi, la piccola e me
dia impresa. 

A questo proposito le tre entrali riten
gono prioritariamente di dover avanzare 
alla Regione una proposta di legge unita
ria che, in analogia a quanto già fatto in 
altre regioni, affronti i problemi del finan
ziamento delle strutture politico sindacali 
della cooperazione al fine di mettere que
sta in grado di assolvere ad un compi
to di promozione e sviluppo del movi
mento. Contestualmente si chiede di co
struire anche in Toscana la consulta della 
cooperazione, struttura di aiuto e sup
porto, con caratteri di elevata specializ
zazione, dell'attività legislativa della Re
gione e come momento nel quale possono 
unitariamente venire affrontati i temi 
ricchi e complessi oggi legati al rapporto 
cooperazione-società. 

I rappresentanti dell tre centrali, 
concludendo il loro incontro, hanno preso 
impegno a predisporre un progetto di leg
ge da sottoporre quanto prima alla Giunta 
Regionale, di elaborare un protocollo di 
accordo quadro, di . prendere posizioni 
comuni e di passare ad una consultazione 
preventiva sulle decisioni importanti. 

Necessario fare chiarezza su una intricata e sconcertante, vicenda 

Arezzo: a Magistero 
caccia alle streghe? 

Ancora alla ribalta il caso «Stampi»> - Incidenti che contribuiscono ad ostacolare il regolare svol
gimento delle indagini - Una ferma risposta democratica per respingere un clima intimidatorio 
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AREZZO, 17 
* Puntuale come un cronome
tro, l'« affare Stumpf » torna 
ad occupare, con l'acutizzarsi 
del clima di incertezza poli
tica, le colonne dei giornali 
aretini. Mentre le indagini 
della Magistratura e della po
lizia giudiziaria si trascinano 
da oltre un anno con lentezza 
esasperante, nuovi «incidenti» 

— di per sé piuttosto irrile
vanti. ma prontamente gon
fiati da una sene di compia
centi organi di informazione 
— riportano alla ribalta della 
cronaca quella che si deli
nea sempre più chiaramente 

Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Giovedì prossimo. 22 aprile, 
alle ore 9.30 è convocata la 
riunione del Comitato regio
nale del PCI per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
«situazione politica ed inizia
tiva del partito ». Sarà pre
sente il compagno Fernando 
Di Giulio, della Direzione na
zionale del PCI. 

Il documento approvato da PCI, PSI, DC e PRI 

Accordo per la gestione unitaria 
delle comunità montane a Grosseto 

Il valore di una programmazione « partecipata » per il rilancio organico dei vari settori • Il ruolo della Regione: i 
comprensori, le deleghe, le linee di sviluppo - La predisposizione di aree artigianali, industriali e comprensoriali 

Vecchi impianti dì un giacimento minerario sui monti dell'Armala. 

GROSSETO. 17 
Un importante accordo per 

la gestione unitaria delle co
munità montane è s ta to rag-
g.unto a Grosseto fra il PCI, 
il PSI e £» DC e ii PRI . 

In un documento firmato 
dai segretari provinciali dei 
quat t ro parti t i si considera 
innanzitut to positiva l'espe
rienza di questa prima fase 
delle comunità montane sia 
sul piano politico — per l'im
pegno uni tar io realizzatosi 
nelle giunte con l'organica 
partecipazione di tu t te le for
ze politiche — sia sul piano 
delle scelte e degli interventi. 
tenuto conto delia novità del
l'esperienza affrontata e del-
*i limitatezza dei mezzi f:-
nanz-ari. Nel documento si 
afferma quindi come ne'.la 
fase at tuale si rende neces
sario porre l'attenzione sulla 
necessità di completare sol-
'ociiamente la redazione, già 
avviata, dei piani poliennali 
di sviluppo, per passare m 
tempi brevi al momento ope
rativo e di attuazione. 

Superamento 
degli squilìbri 

In questo contesto deve es
sere riaffermata la scelta di 
un intervento programmato-
n ò che punti al superamento 
degli squilibri e delle arre
tratezze economiche e sociali. I 
al superamento del carattere 
assistenziale dell 'intervento 
pubblico, per elevare le con
dizioni di vita delle popola
zioni. per sviluppare I livelli 
di occupazione, con la piena 
e democratica utilizzazione di 
tu t te le risorse per modifica
re profondamente e diversi
ficare la s t ru t tura economica 
produtt iva delle varie zone. 

Un'a programmazione « parte
cipata ». che renda organica 
la presenza di tutte le com
ponenti politiche, economiche. 
sindacali e istituzionali al
l'elaborazione dei piani pre
visti dalla legge 1102. dalle 
leggi regionali, alla futura 
gestione delle deleghe e d: 
tu t to l 'intervento comunita
rio. E* chiaro che. in questa 
direzione, potrà verificarsi la 
possibilità di un rilancio or
ganico e produttivo per i vari 
settori : soprat tut to agricoltu
ra e riassetto del territorio 
nei limiti in cui non solo si 
realizzino i progetti di delega 
della Regione e l'istituzione 
dei comprensori, in grado di 
porsi come momento d: r'.e-
quilibrìo e di coordinamento 
intersettoriale e interzonale. 
ma anche e soprat tut to con 
maggiori disponibilità finan 
ziarie della 1102 e con il su
peramento della conflittua
lità tra S ta to e Regioni, con 
l'organico passagg.o dei mez
zi e dei poteri di competenza 
a l ' e Regioni stesse, per quan
to riguarda riguarda l'agri
coltura. la difesa del suolo. 
le foreste demaniali, l'uso 
produttivo delie terre di pro
prietà pubblica < EGAM. 
ENEL, Solmine). 

In rapporto alle singole 
real tà socio-economiche e nel 
contesto di una battaglia più 
generale per modificare pro
fondamente il meccanismo di 
sviluppo, nel documento si 
individuano quindi le priorità 
sulle quali far marciare l'fn-
tervento. Si afferma innanzi
tu t to che l'iniziativa della co
muni tà montana nel settore 
dell'agricoltura e della fore
stazione potrà essere ancora 
più incisiva se poggerà sulla 
partecipazione del braccianti, 
dei lavoratori disoccupati e 
delle popolazioni in generale. 

Si pone quindi l'esigenza di 
sviluppare gradualmente e 
con a t tenta sperimentazione 
la cooperazione in tut te le 
zone montane, alla quale può 
essere affidato il compito di 
gestire terreni demaniali. 
porre in termini di lotta l'ac
quisizione e la gestione delle 
terre incolte e malcoltivate. 
partecipare agli appalti delle 
opere di bonifica e della fore
stazione. oltre «Ha possibilità 
di utilizzare le altre risorse 
minori del!* montagna, usu
fruendo dei finanziamenti 
della Regione per le opere 
di bonifica e sulla base deile 
leggi regionali per l'agricoltu
ra. in un quadro di riferi
mento sot t ra t to alla preca
rietà ed alia iog-.ca assisten
ziale. 

Prospettive 
di interventi 

S; pone quindi in v:a prio
ri tar ia anche l'esigenza di in* 
div.duare prospettive di in-
reventi e di espansione qua
lificati per il commercio, l'ar
t igianato e l'industria, at tra
verso nuovi meccanismi d; 
credito, nuovi strumenti d: 
intervento quali le forze as
sociative. con un processo pro
fondo d: riconversione, da 
concordarsi • con il movi
mento democratico i Regione. 
CM., OO.SS». delle zone m.-
nerarie attraverso un ruolo 
qualificante delì'EGAM. del-
l'AMNI. dell'ENEL e delle 
PP.SS.: con la localizzazione 
e predisposizione di aree ar-
tigianali-industriali compren
soriali, per l'utilizzazione or
ganica delle risorse geoter
miche e con la difesa dei li
velli occupazioni. 

Nel documento il afferma 

j ancora la necessità di orga-
] nizzUre e valorizzare la do-
, manda turistica. Per rea li z-
j zare questi ob.ettivi le fede-
t razioni provinciali del PCI-
| PSI DC PRI di Grosseto ri-
| tengono di r.confermare la 
! necessità di una direzione po-
! litica delle comunità montane 
l ia più unitaria passibile, che 
} impegni tut te le forze poli-
, f.che presenti nei consigli eo-
j manali e per ie forze polit.che 
; non rappresentate n«. consi-
i sii garantire la possibilità di 
[ partecipazione attraverso spe-
, Tifiche commission. di settore. 
I Elemento di fondo perché ìa 
| collaborazione s.a pass.bile 
i e costruttiva è un'intesa prò-
' grammatici d i elaborarsi ar.-
• che suiia bn^.? delle md.ca-
' zion: d. mass.mi contenute 
: nei pre.-ent^ accordo, in ogni 
. s.nsoia comunità Perché le 

recite programmatiche pos-
• sano diven.re operative, es-
i senziaie è mantenere p.ù 
' s tret t i rapporti sul p.ar.o dei-

la elaborazione e delle deci-
| sioni con le forze politiche 
j delle province interessate 
; alle comunità montane (Gros

seto. Siena. Livorno. Pisa). 
In questo senso quindi, e 

perche l'attività e l'iniziativa 
delie stesse giunte possa es
se-re migliorata, si dovranno 
costituire almeno per il set
tore deii'agr.coltura. della fo
restazione. del turismo e del
l'assetto del territorio, appo
site commissioni consiliari 
aperte aìia partecipazione 
esterna di esperti o rappre
sentant i di forze politiche e 
sociali per concretizzare l'im
pegno di tutt i i consiglieri 
eletti ed amministrare fa co
munità montana ed assicura
re più larghi e qualificati 
Apporti all'elaborazione ed 

i alla formazione delle scelte 
[ e delle decisioni 

oome una grottesca «caccia 
alle streghe ». 

Non è nostra intenzione pre
figurare i risultati delle inda
gini giudiziarie a cui spetta 
di fare chiarezza su questa 
intricata e sconcertante vi
cenda. E' questo un compito 
che lasciamo volentieri agli 
inquirenti e agli zelanti col
leghi dell'« Avvenire » e del 
« Popolo », sempre pronti a 
documentare con dovizia di 
particolari l'ignobile macchi
nazione di cui sarebbe vit
tima il loro paladino. Un fat
to, però, non deve sfuggire 
all 'attenzione di chi — come 
la s tragrande maggioranza 
degli studenti del magistero 
di Arezzo — subisce da un 
anno a questa parte le conse
guenze di questa storia ridi
cola e fuorvlante. Al di là 
della loro veridicità, il sus
seguirsi ininterrotto di « inci
denti », « minacce », « vessa
zioni » consente a chi ha inte
resse a soffiare nel fuoco di 
rinviare sine die il definitivo 
accertamento dei fatti. 

Le vicende che dal lontano 
marzo 1975 vedono protagoni
sta della cronaca giudiziaria 
aretina il professor Miroslav 
Stumpf. di origine cecoslovac
ca. incaricato di filologia ger
manica presso il magistero di 
Arezzo — facoltà staccata del
l'università senese — sono già 
note, ma può essere utile ri
capitolarle per sommi capi. 

Il mito dell 'insegnante slavo 
« perseguitato dai nazisti e dai 
comunisti ». che non sapreb
bero tollerare (sic!) le sue 
spiccate simpatie per la De
mocrazia cristiana, nasco, su
bito amplificato dai settori 
più retrivi della facoltà e del
la stampa locale, nei primi 
mesi dello scorso anno. Sulla 
base di una serie di accuse 
dello Stumpf - - che sostiene 
di essere stato aggredito da 
ignoti, sottoposto a violenze 
e intimidazioni, invitato bru
talmente ad abbandonare la 
sua cattedra aretina — la 
Magistratura apre un'inchie
sta che at tende ancora di 
essere conclusa. Nei mesi suc
cessivi l 'atmosfera creata at
torno a questa vicenda — con 
cui si intrecciano interessi di 
na tura tut t 'a l t ro che giudizia
ria, come il rinnovo delle 
cat tedre e la parentesi elet
torale del 15 giugno — si 
fa sempre più pesante e con
traddit toria. 

' Imprecisate aggressioni si 
susseguono nei luoghi più di
sparati (persino in treno), si 
intrecciano con la misteriosa 
comparsa di « voci » e di 
« premonizioni » che 11 pro
fessore in questione denun
cia puntualmente alle auto
rità inquirenti e che altret
tan to puntualmente rimbalza
no (misteri de! segreto istrut
torio) sulla carta s tampata . 

Verso la metà di luelio pri
mo colpo di scena. Vengono 
indiziati di reato due inse
gnanti . un assistente ed uno 
studente. Tre mesi dopo, du
ran te un confronto all'ameri
cana. il prof. Stumpf indica 
in uno degli indiziati — il 
prof. Santangelo. suo colleea 
di istituto oltre che di facoltà 
— uno degli aggressori che — 
si badi bene — all'epoca del 
fatti aveva dichiarato di non 
conoscere. 

Trascorrono altri tre mesi 
ed i '« persecutori » dell'inse
gnante cecoslovacco si rifan
no vivi. Dentro un proiettore 
usato abitualmente per le le
zioni vengono rinvenuti due 
contenitori di alcool etilico. 
« Il calore del proiettore ac
ceso avrebbe provocato la 
esplosione delle bombolette — 
ci spiega il corrispondente lo
cale del « Popolo ». improvvi
satosi per l'occasione perito 
balistico — provocando la 
morte di chi si fosse trovato 
nelle immediate vicinanze». 
Il probabile effetto di quello 
che viene subito classificato 
come un gravissimo a t ten ta to 
sarebbe s tato — come ognuno 

può facilmente immaginare — 
assai meno catastrofico, e si
curamente lo sapeva bene 
l'autore dell'artificiosa bra
vata. Ma tan t ' è : la fantasia 
fa presto a galoppare in un 
clima ininterrotto di provoca
zioni come quello che aleggia 
al Magistero. 

Ancora qualche mese e 
giungiamo alia cronaca di 
questi giorni. Alla tortuosa 
vicenda innescata oltre un 
anno fa si aggiunge un altro 
capitolo non meno futile dei 
precedenti. La suscettibilità 
dello Stumpf viene colpita da 
una vignetta disegnata ed af
fissa dentro la facoltà da un 
assistente. In realtà la cosa 
non lo riguarda affatto, ma 
giudicandola offensiva il pro
fessore la stacca, sequestran
dola Qualche giorno dopo si 
accorge che e!: è s tato sot
t r a t to il libretto delle lezioni 
che ricompare, guarda caso. 
sfregiato da insulti e figure 
identici a quelli requisiti. Sia
mo, evidentemente, al limite 
dei ridicolo (o peggio). Ma 
questo non impedisce di de
nunciare il presunto firma
tario per « furto d'uso >\ in
giurie e diffamazione aggra
vata. La storia continua. 

Abbiamo già avuto modo 
d» sotto!.neare. anche in pas
sato. come l 'inesaunbile pro
liferare di simili incidenti, 

per quanto insulsi possano ap
parire. permetta di rinviare 
il momento in cui la Magi
s t ratura dovrà far luce sul
l'intera vicenda. Resta da sta
bilire a questo pun*o — e an
che questo è compito della 
Magis t ra tura—a chi o a qua
li forze giovi il mantenimento 
di questo clima di continua 

provocazione, che ha finito col 
coinvolgere in un'atmosfera 
di sospetto gli s tudenti , g l i : 

Insegnanti, Il personale della 
facoltà. Cosi come resta da 
chiedersi fino a che punto 
la DC aret ina, che proprio 
in questi giorni avalla dalle 
colonne del suo giornale la 
tesi della persecuzione del 
« profugo cecoslovacco ». sia 
disposta a lasciarsi coinvol
gere, magari per calcolo elet
torale, in un'operazione di 
questo genere. 

Gli studenti del Magistero, 
gli insegnanti democratici, le 
loro organizzazioni sindacali. 

non intendono, comunque, per
mettere che la logora vicenda 
si trascini ancora a lungo, 
che si camuffino dietro un 
clima di perenne tensione i 
reati problemi di questa fa
coltà: l'assoluta mancanza di 
sbocchi professionali, l'assen
za di un qualsiasi rapporto 
con 11 territorio, la paurosa 
dequalificazione del livello 
culturale. I tortuosi sviluppi 
dell'» affare Stumpf » hanno 
fatto perdere fin troppo 
tempo. 

Franco Rossi 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli venerea 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.171 

F I R E N Z E 

MILIONI 
SUBITO 

Doti. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2° grado e su compro
messo. Costi minimi; anti
cipi al 3' giorno. Il sabato 
ed i giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - Viale Europa 192 • 

Tel. 687.555 opp. 681-12.89 
PRATO Viale Monte Grap

pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto

ria 30 - Tel. 78.482 
PISA • Corso Italia 89 • Maz 

zuoli - Tel. 22.422 
VERSILIA/QUERCETA - Via 

Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO - Scali Olandesi 

18 • Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO • Via Oberdan 

24 - Tel. 27.553 
CORTONA (Arezzo) - Via 

Guelfa 4 • Tel. 63.242 
PONTE A SIGNA (Firenze) 

Via de Amicis 3 - Tele
fono 875.894 

LEGGETE 

Rinascita 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

minwmm® 
GALLI MARIO & C . S .N e 

VIA PONTE ALLE M0SSE.66 TEL4708M 
5IM4 FIRENZE 

•ruta 
Italiana di 1? Colatori 
£alk»&iaMi. 
PER LIQUIDI FLUIDI 
E FOGNATURE 
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augura Buona Pasqua 
a Clienti e Amici 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Se desiderate un servizio completo, la nostra organizza
zione è in grado di offrirvelo. 
~ IMBALLAGGIO 
- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 
- SISTEMAZIONE PENSILI DI CUCINA E LAMPADARI 
- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 

f 

F IRENZE • P.xa Giovanni Battista Giorgini, • r. • Tel 470.941 

PRATO - P i a del Coli «grò n. 4 B - Tel. 210057 

MILANO - Via Castel Mortone, 19 - Tel. 27.16.273 

Augura BUONA PASQUA 

VOLKSWAGEN 
POLO 

895 

c tetta? 

c&nJ€tw?Yt<:r& 

provatela dì: 

Mario Ignesti |S 
& Figli 

FIRENZE 
Via Pratese. 1C-G 
Tele!. 373.741 
Viale Europa, 1 2 1 
Tele). 088.30T» 

« 

Si apre la bottega: 

L'arte di Emilio Martelli 
(PITTORE) 

» 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18,30 

SCUOLA DI BALLO 
A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 
Lezioni d i : Tango. Valzer. Boogie-

A, Woogie, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, charleston 

. Via Alfanl. 84 • Tel . 21.55.43 - Firenze 

Miki pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI : 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 

f 
Prem o 
Qualità 

e 
Cortesia 

L'ATELIER 
FEMME CHIC 

Via Ricasoli, 4 7 - Tel . 3 7 0 0 7 - L I V O R N O 

augurando Buona Pasqua ricorda che 
sono pronte le ultime novità '76 di abiti 
da sposa e che dispone di un vasto assor
timento di Tailleur, Mantelli e Abiti da 
cerimonia. 

Presso il n e g o z i o è in f u n z i o n e 
anche il serv iz io d i C O N T O D ' I D E N T I T À ' 

PINOOUIN 

Siete «in gamba» in materia di la
vori a maglia? Come sfruttare la 
Vostra competenza? Aprendo un 
NEGOZIO PILOTA PINGOUIN: 

ATTIVITÀ REDDITIZIA 
SQUISITAMENTE FEMMINILE 
SPALLEGGIATA 
DALLA VALIDA ASSISTENZA 
DI UNA MARCA DI GRAN FAMA 
CHE VI AGEVOLA FIN DALL'INIZIO 
ANCHE SUL PIANO FINANZIARIO 

Pensateci con calmale se l'idea Vi piace, 
consultateci al seguente indirizzo: 

S.I.LA.F. PINOOUIH 
VIA CANOVA, 29-WLAHO-TB. H M N 7 / U 
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